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	   COMUNE DI PARTANNA

   PROVINCIA REGIONALE DI TRAPANI
Città d’Arte e Turistica


Copia di Deliberazione del Consiglio Comunale

N. 80             del   16-11-2016

	OGGETTO:
	interrogazioni


L'anno  duemilasedici del giorno  sedici del mese di novembre alle ore 19:36 e seguenti, nella solita sala delle adunanze consiliari del Comune suddetto:

Alla Prima convocazione in sessione Ordinaria, che è stata partecipata ai Signori Consiglieri a norma di legge, risultano all’appello nominale:

	CANGEMI MASSIMO
	P
	CAMPISI MARIA ANNA
	P

	LO PIANO RAMETTA GIOVANNI
	P
	GIANNONE MARIA LUISA
	P

	BIUNDO VITA
	P
	VARVARO ANNA MARIA
	P

	LIBECCIO GIUSEPPE
	P
	BEVINETTO SALVATORE
	P

	Aiello Giuseppe
	P
	GENCO GIOVANNA
	P

	CARACCI ROCCO
	P
	DE BENEDETTI ANNA MARIA
	P

	CLEMENZA NICOLA
	P
	SANFILIPPO ROSALBA
	P

	CANNIA FRANCESCO
	P
	CAMMARATA BENEDETTA
	A

	CORRENTE GIANNETTO SANTO
	P
	BENINATI RAFFAELE
	P

	LEONE LIBERO
	A
	DRAGO IGNACIO
	A


In carica n.20
Risultano presenti n.  17 e assenti n.   3.
Fra gli assenti sono giustificati (Art. 173 O.R.EE.LL.) i signori Consiglieri:

_______________________________________________________________________________

Presiede il Sig. CANGEMI MASSIMO, nella sua qualità di PRESIDENTE DEL CONSIGLIO.  

Partecipa il SEGRETARIO GENERALE, Maggio Livio Elia, la seduta è Pubblica
Nominati scrutatori i Signori:

VARVARO ANNA MARIA

DE BENEDETTI ANNA MARIA

Essendo presente il numero legale, il Presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento in oggetto regolarmente iscritto all’ordine del giorno 

Verbale integralmente riprodotto come da fono registrazione

PUNTO 3 ALL’ODG: Interrogazioni.
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Chi mi chiede la parola? La parola al Consigliere De Benedetti. Consigliere Bevinetto, lei pure? Allora successivamente. Prego Consigliere De Benedetti.
CONSIGLIERE DE BENEDETTI – Allora riprendo una vecchia interrogazione che riguarda il ricorso gerarchico avverso all’Assessorato Regionale del Turismo, dello Sport e dello Spettacolo, riguardante la rimodulazione e il contributo a favore del Comune per la manifestazione Arte Musicultura 2013. Chiedo al signor Sindaco, se si sanno i risultati del ricorso e l’eventuale somma riconosciuta.
Poi, per quanto riguarda, invece, l’avviso di procedimento di revoca, sempre per la medesima manifestazione Arte e Musicultura, però, riguardante l’anno 2014 e 2015, che chiedeva modifiche e integrazione della documentazione finale presentata dal Comune all’Assessorato, chiedo al signor Sindaco, se sono stati mandati tutti i documenti mancanti e quindi si è avuta risposta per il recupero delle somme che sono circa 100.000 euro che la Regione doveva dare come contributo a favore del Comune.
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie Consigliere De Benedetti. Allora Sindaco è nelle condizioni di poter rispondere?
SINDACO – Sì, Presidente, sono nelle condizioni, perché io stesso mi ero, e mi sto preoccupando, anche rispetto all’esito di questo ricorso che per noi diventa fondamentale. Il giorno 5, se non vado errato, prima comunque della mia partenza per Roma, ho avuto modo di parlare con il nuovo Dirigente del Servizio, la Dottoressa..., ha un cognome, prettamente partannese, però mi sfugge sempre, non è di Partanna ma ha un cognome, come se lo fosse, che ha preso il posto del ei fu Dirigente Orazio Sciacca che è stato, poi, colui che ha avviato un po’ tutti questi procedimenti, addirittura, dovendo lui lasciare il suo posto il primo di giugno... Scusatemi il primo di luglio... vado a memoria, il 2 o il 3 giugno, doveva lasciare l’incarico e il 31 di maggio, ha ritenuto opportuno un po’ per non lasciare, alla nuova che arrivava, procedure aperte, avviare il procedimento di revoca per gli altri due, ma l’oggetto della discussione è sempre la stessa.
Io ho provato a cercare di capire se c’era una pronuncia e se lo era, tra l’altro, in questi giorni, perché mi pare che il tempo sia maturato, ancora non c’è nessuna pronuncia e lei lo sa che quando c’è il ricorso gerarchico si pronuncia il CGA non è che si pronuncia, con l’Avvocatura dello Stato che...
CONSIGLIERE DE BENEDETTI – (Fuori microfono: incomprensibile).
SINDACO – No, no, con l’Avvocatura dello Stato che ha già creato la fase difensiva e che io ho avuto modo anche di sbirciare che, in buona sostanza, già all’80% riconosceva che effettivamente la Regione, lì, qualche problema l’aveva creato, se non altro, perché il Dirigente si applicava a una circolare e non a un decreto assessoriale e sono cose che, giuridicamente, hanno una valenza, totalmente, diversa. Quindi si rifà un po’ alla norma. Giusto ieri mattina ho chiesto al nostro legale, all’Avvocato Blunda che domani è a Palermo, di fare un salto, ufficialmente, per cercare di capire a che punto sta e dove è arrivata la questione, perché io ritengo che la pronuncia, su questo ricorso, sia propedeutica, lo ritengo dopo essermi confrontato con la Dirigente che pensa esattamente quello che penso io, sia propedeutica un po’ a eliminare il percorso per quanto riguarda anche gli altri anni, per il Comune di Partanna, ma lo andrebbe ad eliminare per il Comune di San Vito Lo Capo che a un contenzioso di 1 milione e mezzo di euro, con la Regione per lo stesso identico motivo, per il Comune di Agrigento che ha un ulteriore contenzioso per la Sagra del Mandorlo in Fiore, siamo in parecchi Comuni che abbiamo questo contenzioso legato a questa interpretazione. Quindi su questa questione noi stiamo attenti, anche perché nella misura in cui dovremmo avere un esito favorevole lei capisce che tornerebbero corpose somme in disponibilità dell’Amministrazione che ci potrebbero salvaguardare anche nelle prospettive di programmazione per gli anni futuri. Non appena io ho notizie la prima comunicazione ufficiale la faccio in Consiglio Comunale e se vuole anche riservatamente a lei.
Sulle altre annualità i provvedimenti che sono arrivati hanno già ricevuto le controdeduzioni da parte dell’ufficio nostro, sono state già trasmesse. La Dirigente ce l’ha sulla scrivania, le ha assegnate a due assistenti che si occupano della Provincia di Trapani su queste tematiche del Comune di Partanna, ma, ovviamente, essendo la natura analoga al primo contenzioso lei stessa condivide che era opportuno aspettare la pronuncia del ricorso, perché aprirebbe la strada a mille interpretazioni. Quindi c’è che noi abbiamo dato le controdeduzioni ancora non c’è un esito finale, né nell’uno e né nell’altro caso.
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Prego Consigliere De Benedetti.
CONSIGLIERE DE BENEDETTI – Allora spero che per una prossima volta si faccia più attenzione, anche a mandare documenti, perché mancavano fatture quietanzate...
SINDACO – (Fuori microfono: incomprensibile).
CONSIGLIERE DE BENEDETTI – No, io ho letto qua e praticamente c’è...
SINDACO – Sì, ma deve leggersi le controdeduzioni, se lei dà credibilità alla Regione...
CONSIGLIERE DE BENEDETTI – Qua, praticamente, alla Regione mancavano tutte queste cose, io posso capire che ne manca una, ma mancare tutto...
SINDACO – C’era.
CONSIGLIERE DE BENEDETTI – Allora speriamo allora, appena si saprà l’esito...
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – La speranza è l’ultima a morire.
CONSIGLIERE DE BENEDETTI – Infatti, sapremo il risultato.
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie, Consigliere De Benedetti.
CONSIGLIERE DE BENEDETTI – Ne ho un’altra.
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Prego.
CONSIGLIERE DE BENEDETTI – Questa per quanto riguarda i rifiuti, anche se ne abbiamo parlato molto, abbiamo detto che... Faccio la premessa che l’Aro è una cosa positiva, giusto? Che la raccolta differenziata è obbligatoria, quindi è obbligatorio raggiungere il 65%...
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Per favore un po’ di silenzio.
CONSIGLIERE DE BENEDETTI – Ma chiedo al signor Sindaco: “Quali sono le motivazioni del mancato, regolare servizio di raccolta, quali provvedimenti intende intraprendere per sensibilizzare i cittadini che in alcune zone del paese non effettuano la differenziata creando discariche a cielo aperto. Chiedo, inoltre: è possibile ampliare la collocazione dei contenitori lungo il corso e nelle piazzette? È possibile fare isole ecologiche, specialmente a Santa Lucia che c’è di nuovo tutto pieno? È tutto pieno di immondizia. E un programma di raccolta per le pile, farmaci, dato che i contenitori distribuiti nelle varie zone della città risultano strapieni? Quando inizierà la raccolta dei rifiuti Raee”?
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie, prego Sindaco.
SINDACO – Io sono disponibile a dare tutte le risposte possibili e immaginabili, avevo già fatto, nel precedente Consiglio, una lunghissima comunicazione, parecchie delle cose che lei ha adesso chiesto, facevano parte, quasi in toto, della comunicazione, lei era assente, ovviamente...
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – No, era presente, la fatto la premessa.
CONSIGLIERE DE BENEDETTI – La premessa l’ho fatta.
SINDACO – No, non l’ho sentita. Allora la questione attiene alla presente, io tra l’altro, torno da una lunga riunione con la SRR l’assemblea con tutti i Sindacati partecipanti a Santa Ninfa, perché questo ulteriore step che riguarda gli amministrativi che dovrebbero poi costituire l’Ufficio Amministrativo di Aro, per seguire alcune procedure e altre figure tecnico operative che sono rimaste bloccate a seguito della dichiarazione di pre-fallimento del Tribunale sulla Belice Ambiente, era praticamente essenziale per la completa, come dire, individuazione organica delle figure previste nel pialo di intervento che, ad oggi, era monca di due persone operatori, del personale tecnico operativo del CCR e del personale amministrativo che deve poi andare a costituire l’effettivo ufficio di Aro, cosa che abbiamo sopperito ad oggi, con il personale interno al Comune a cui va tutto il mio ringraziamento perché non si sono risparmiati né sabato, né domenica, né di sera, né di mattina presto e tutto il resto, per cercare, in questa fase, di sopperire un po’ a questa carenza di personale. Quale è la questione? Tutte le cose che avevamo elencato, nella fase di quella comunicazione, stanno prendendo piede una ad una: c’è stata una attività di comunicazione che ho fatto personalmente con i bambini della scuola elementare, tornerò in settimana nella scuola media e quella è un’attività che poi, a latere, vede anche, lo dico in coda, perché interessa una recentissima missione fatta a Rimini a Ecomondo e, all’interno di quella mia visita a Roma, ho avuto modo, con la Commissione Ambiente e con il Sottosegretario all’Ambiente di creare opportunità di finanziamenti per la sensibilizzazione ma questa è una cosa che attiene poi ad altra Comunicazione. Nel frattempo quel gap che noi avevamo, e che era nostra responsabilità, e ho spiegato allora il perché, sulla comunicazione, lo stiamo colmando. Usciranno, da qui a breve, dei 6 x 3, usciranno dei manifesti 100 x 70, sarà fatta una lettera che sarà recapitata a tutte le utenze dove si spiegheranno i motivi di alcuni momenti di disservizio ed altri dove vogliamo andare ad arrivare, sarà una lettera scritta, penso, la più chiara possibile per essere comprensiva a tutti, nel frattempo, domani sera, anzi vi invito, se volete alle ore 18.00 ho la prima riunione con tutta la comunità rumena, alle ore 20.00 con quella tunisina e quella cinese presso le Scuderie del Castello, perché quella comunità va sensibilizzata e va educata. A seguire avrò incontri dedicati alle aree delle case popolari, perché i condomini hanno una gestione tutta particolare e tutta diversa, abbiamo fatto un incontro che è durato la bellezza di due ore e mezzo, tre ore in quel di via Garibaldi con le attività produttive convocate all’uopo e quindi stiamo creando tutte quelle attività di comunicazione e di sensibilizzazione necessarie, così facendo, a fare che cosa? A far sì che? Io sulla mia scrivania ho due ordinanze, una che riguarda la cittadinanza, in genere, un’altra che riguarda le attività commerciali, ivi comprese una dedicata alle attività dei mercatini, sia esso quello della Fiera del bestiame e sia essa quella del venerdì, perché questi commercianti debbono assolutamente adeguarsi a un ciclo di raccolta differenziata, ovviamente, creando, loro servizi che siano opportuni. A questo seguirà un’attività successivamente quando abbiamo le carte a posto, quando tutto abbiamo colmato, che non può che essere coercitiva alla firma della mia ordinanza la Polizia Municipale che già ha una mia direttiva sulla verifica educativa e sul controllo dell’operato degli operatori ecologici, perché vedete la mattina sono dietro a loro, alla firma delle ordinanze, dopo aver recuperato questo gap che noi abbiamo, che stiamo valutando e lo vogliamo definire un momento transitorio educativo, ovviamente scatta la fase coercitiva che già di fatto, per quanto riguarda le discariche a cielo aperto, già c’è, perché sono tante, tante, tantissime le multe elevate in questo ultimo periodo di gente colta in flagranza rispetto alla possibilità di liberarsi di spazzatura a destra e a manca. Sono quattro, cinque i punti sensibili a questa cosa, la Polizia Municipale lo sa, c’è qualche telecamera e le multe sono state elevate e in numero elevatissimo come quantità.
Mi dispiace non poter, per norma, per legge, per rispetto della privacy, dare comunicazione dell’elenco delle persone colte in flagranza di reato, perché ci sarebbe, veramente, da stupirsi che questa comunità dà un’apertura di credito a coloro che dovrebbero insegnare l’educazione ai nostri figli e sono i primi, in percentuale, a commettere di carattere ambientale e la cosa mi scoraggia parecchio.
Parallelamente abbiamo operato con un interlocuzione con le società e i Consorzi, Corepla, Conai ed altri e con la piattaforma stessa di Santa Margherita Belice che è in convenzione con il Comune, per operare e recuperare tutta una serie di attrezzi, materialmente, e di mezzi che occorrono per arrivare poi all’optimum e le spiego subito.
L’Assessore La Rosa, unitamente all’Ingegnere Pisciotta, tra l’altro, hanno avuto modo di recarsi ad Ecomondo a Rimini, la settimana scorsa, dove io stesso gli ho fissato appuntamenti con i responsabili dei Consorzi e sono tornati con un plafond di materiale, che noi avremo finanziato, tra tutte le altre cose, quindi c’è anche questa opportunità che riguardano i secchi quelli che noi utilizziamo a casa, i contenitori da 220 litri che utilizzeremo per le attività commerciali e i 240 litri per altro genere di attività e delle isole ecologiche, di ultima generazione, che saranno montate all’atto della giornata del mercato, alle 6 del mattino su Piazza Mercato, chiamiamola così e saranno prelevate alla fine della Fiera, abbiamo trovato una metodologia per far sì che tutto poi entri a regime rispetto a questa cosa.
Sulle isole ecologiche la nostra piattaforma, la nostra isola ecologica, è quella del CCR, il CCR per Partanna funziona da isola ecologica. Stiamo valutando, ma io non mi trovo tanto d’accordo, ma sono però in grado di farmi convincere dai tecnici, senza problemi, non ho verità depositata, su alcuni contenitori in campana. Stiamo dotando gli uffici pubblici e anche lì abbiamo trovato il set adeguato, anche esteticamente, agli spazi pubblici, quindi la piazza avanti le attività commerciali e tutto il resto e gli uffici comunali e perché no, anche le scuole, di tutto un set che sia abbinato, quanto meno...
INTERVENTO – (Fuori microfono: incomprensibile).
SINDACO – Non c’è dubbio, basta che lei nun me dice chiù che sugno... e poi problemi non avemo... Esoso...
CONSIGLIERE BIUNDO – Giustamente chi parla troppo ha paura di sbagliare...
SINDACO – Brava e lei mi vorrebbe zittire facendo l’analisi logica e grammaticale alle mie parole, non esiste. Allora stiamo, quindi, creando le condizioni che capirete avranno anche una refluenza economica che stiamo valutando, finito il Consiglio Comunale la Giunta è già convocata per ragionare su tutta una serie di spese che dobbiamo fare per il servizio e quindi vogliamo evitare che poi abbiamo abbassato per un verso il costo del servizio e lo aumentiamo con... Vero è che sarebbero aumenti una tantum, cioè non è che compriamo le isole ecologiche ogni anno, ma è pur vero che, però, se possiamo limitarne l’aggravio sulle bollette, a venire, sia cosa buona e giusta.
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Sindaco si avvii la conclusione che il tempo è trascorso.
SINDACO – Questa è la questione ad oggi...
CONSIGLIERE DE BENEDETTI – E per le pile e i farmaci?
SINDACO – Allora per i pannolini già abbiamo creato un servizio, l’avete visto, per le pile e i farmaci e il Raee già è attivo il servizio...
CONSIGLIERE DE BENEDETTI – Speriamo...
SINDACO – Come “speriamo”?
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Per favore completiamo il ragionamento.
CONSIGLIERE DE BENEDETTI – Veramente spero che dico quelli sotto il ponte, televisori...
SINDACO – Ah sì, sì, sì, mi perdoni ho avuto...
CONSIGLIERE DE BENEDETTI – Dico almeno questo, li togliamo noi o li lasciamo là?
SINDACO – Per ciò che riguarda gli ingombranti...
INTERVENTO – (Fuori microfono: incomprensibile).
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Completiamo, per favore. Assessore Bulgarello per cortesia. Chieda la parola se ha bisogno di dire qualcosa.
CONSIGLIERE DE BENEDETTI – A chi devo telefonare, devo telefonare...
SINDACO – Tutte le questioni attinenti alle specificità di alcuni rifiuti particolari, li stiamo discutendo in convenzione con la piattaforma che ci doterà di appositi contenitori e appositi spazi, proprio perché c’è questa collaborazione, devo essere sincero, molto proficua, perché abbiamo trovato gente molto disponibile. C’è di più che, in Regione siciliana, abbiamo trovato lo spazio finanziario perché ci rifinanziano l’ammodernamento e l’acquisto di nuove attrezzature relativamente al nostro CCR. Quindi da programmi da bilico, a scarrabili a gestione di contenitori intelligenti, c’è questo spazio finanziario, l’Assessore mi ha detto: “Portami il progetto e te lo finanziamo immediatamente” questa è la condizione.
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie, Sindaco, Consigliere De Benedetti, una brevissima replica.
CONSIGLIERE DE BENEDETTI – Allora da questa sera il Sindaco si impegna...
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Assolutamente.
CONSIGLIERE DE BENEDETTI – Quindi vedremo in seguito.
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie...
CONSIGLIERE DE BENEDETTI – No, ne avevo un’altra sola.
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Quante ne ha ancora Consigliere De Benedetti, lo dica subito.
CONSIGLIERE DE BENEDETTI – L’ultima.
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – L’ultima e poi diamo spazio ad altri, prego.
CONSIGLIERE DE BENEDETTI – Allora è per...
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Per favore, però...
CONSIGLIERE DE BENEDETTI – Per lo stato indecoroso...
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – C’è troppa...
CONSIGLIERE DE BENEDETTI – Allora questa riguarda lo stato indecoroso e la pericolosità delle strade comunali, chiedo al signor Sindaco se gli uffici competenti della manutenzione ordinaria e straordinaria monitorano costantemente lo stato di usura delle strade e quindi presi i dovuti provvedimenti. Poi mi chiedo: la strada quella di via dei Campi, quella di Contrada Binaia Corvo, sono state ripristinate ma sono di nuovo per come erano, quindi che cosa...
INTERVENTO – (Fuori microfono: incomprensibile).
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Sindaco, un attimo, ora le do la parola, Sindaco, un minuto.
CONSIGLIERE DE BENEDETTI – Quella di Binaia Corvo è stata ripristinata l’acqua è di nuovo completamente che...
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Facciamo gli interventi dando il tempo di finire.
CONSIGLIERE DE BENEDETTI – Copre la strada, quindi...
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Ha finito Consigliere De Benedetti?
CONSIGLIERE DE BENEDETTI – Questo, come si deve risolvere? Buttiamo i soldi e la strada è come è? Quindi dobbiamo prendere dei provvedimenti.
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Chiarissimo, prego Sindaco.
SINDACO – Questa affermazione la rinviamo, direttamente, al mittente, perché i lavori non sono stati...
INTERVENTO – (Fuori microfono: parzialmente comprensibile). (E ‘o mettente...)
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Scusi Consigliere Clemenza, etc.... se volete consentire che il Sindaco risponda...
SINDACO – Consigliere De Benedetti, a me dispiace tornare sugli argomenti spesso, perché penso che poi qualcuno si annoi, anche se è un mio dovere rispondere alle interrogazioni, così per come vengono fatte. I lavori non sono ultimati via Dei Campi c’è ancora uno scavo aperto con l’impresa che sta trovando una tubatura particolare per far sì, avendo trovato quale è il guasto perenne di quella strada, di fare una deviazione in fogna per una pendenza che mancava e quindi i lavori sono in corso. Lo stesso dicasi di Contrada Binaia, perché in Contrada Binaia, che fanno parte, tra l’altro, di lavori di manutenzione di carattere generale delle strane, quello che è stato fatto è stato fatto un tentativo manutentivo con un esperimento di un grosso griglione in attesa che la forte confluenza di acque, che potesse arrivare, ci desse il risultato completo dell’evoluzione. Giusto nella giornata di ieri, con il Geometra Fontana e con l’impresa, mi hanno relazionato che la pendenza e la quantità di strada da portare in pendenza, tecnicamente, io faccio, appena, appena il Sindaco, tecnicamente hanno individuato quale è il problema che loro tra l’altro si aspettavano, ecco perché il lavoro non è chiuso, dovevano essere ripristinate da qui a breve perché questa sperimentazione, a parte il terriccio che è il primo che arriva che ha otturato un po’ tutta la questione, quindi questa questione va rivista. Quindi i lavori sono aperti e non vengono assolutamente pagati se non vengono realizzati a perfetta regola d’arte, pena, che è prevista, tra l’altro, non dal Sindaco, ma dalla legge, pena una messa in mora, sia al Direttore dei lavori e sia all’impresa e laddove sbaglia il progettista anche al progettista. Stia tranquilla che siamo sul pezzo e siamo attenti. Giriamo in città, anche noi...
CONSIGLIERE DE BENEDETTI – Quindi sono da riprendere i lavori?
SINDACO – Anche noi giriamo in città.
CONSIGLIERE DE BENEDETTI – Certo, tutti giriamo per il bene comune... No, io spero che si riprenderanno i lavori, perché so che questi... Se non piove... No, non è che se non piove, perché la strada già era completata, poi se riprenderanno i lavori, meglio, vediamo se ci saranno i risultati.
VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie Consigliere De Benedetti. Consigliere Bevinetto, c’era pure il Consigliere Genco, facciamo per alternanza? Prego Consigliere Genco.
CONSIGLIERE GENCO – Buonasera, grazie al Vice Presidente del Consiglio, Sindaco, Assessori e Consiglieri Comunali. Io questa sera ho 3 interrogazioni, che però vertono tutte sullo stesso macro argomento e ci tengo a sottolineare che questa sera, più delle altre volte, mi faccio portavoce di esigenze che mi sono state esternalizzate da una fascia ben precisa della cittadinanza. In particolare modo riguardano tre avvenimenti che si sono verificati ultimamente presso il plesso Collodi, la Scuola dell’Infanzia qui a Partanna, avvenimenti, di cui ritengo che l’Amministrazione, in primis, abbia comunque delle responsabilità o, quanto meno, debba vigilare sul controllo e sul corretto funzionamento. La prima interrogazione io chiedo anche richiesta scritta e riguarda la manutenzione ordinaria e straordinaria della Scuola dell’Infanzia e Primaria Sezione Collodi. “La sottoscritta Giovanna Genco, in quantità di Consigliere Comunale, premesso che il plesso Collodi accoglie gli studenti della Scuola dell’Infanzia e Primaria è stata negli scorsi anni, oggetto di manutenzione ordinaria e straordinaria a seguito della quale, per circa un anno, gli studenti sono stati trasferiti in un’altra struttura, al fine di portare a termine i lavori di sistemazione, considerato che a seguito delle piogge, dei soli ultimi tre giorni, già all’interno di alcune aule didattiche, si sono registrate infiltrazioni di acqua piovana, muffe e muri impregnati di acqua, ivi compresi i muri del corridoio principale d’ingresso nell’area dedicata alla Scuola dell’Infanzia, considerato che legittimamente numerosi genitori stanno sollevando il problema in ordine di sicurezza, igiene e pulizia dell’immobile che ospita i bambini, tutto ciò premesso e considerato interroga il signor Sindaco per sapere quali sono stati i lavori di manutenzione che hanno interessato il plesso Collodi negli ultimi due anni e, conseguentemente a ciò, come è possibile che, a seguito dei suddetti lavori, e solo dopo pochi giorni di pioggia alcune aule siano impraticabili da parte dei bambini e delle loro insegnanti. A tal fine si chiede il dettaglio relativamente a ditta che ha svolto i lavori, tipologia dei lavori svolti, i costi di intervento e eventuale collaudo. Quali sono gli interventi che questa Amministrazione ha tempestivamente posto in essere per scongiurare ulteriori danni alla struttura, in vista della stagione invernale, danni che inevitabilmente avranno ricadute sulla corretta frequenza dei bambini, alle attività scolastiche, nonché sulla salute degli stessi. Infine interrogo per sapere sulla base di quale criterio, a seguito della chiusura del plesso Santa Lucia, Sezione Infanzia per lavori di ristrutturazione si è provveduto a trasferire bambini in una altra struttura che, ad oggi, appare molto precaria per le motivazioni suddette. Inoltre oggi le mamme rappresentanti delle classi si sono impegnate per farmi avere, addirittura, delle fotografie che testimoniano lo stato di degrado in cui versano in particolare modo tre aule del plesso Collodi. I bambini, Sindaco, sono in aula con le bacinelle che raccolgono l’acqua, con la muffa e l’umidità e ritengo che igienicamente non sia per niente, né corretto, né educativo e né salutare nei confronti dei nostri bambini”. Su questa richiedo interrogazione scritta.
VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Sindaco?
CONSIGLIERE GENCO – Risposta scritta. Se lei è già nelle condizioni di darmi una risposta ma, in ogni caso, siccome chiedo atti, relativamente ai lavori di manutenzione...
SINDACO – Non c’è dubbio che la risposta scritta sia la più corretta possibile, perché così rimanga traccia un po’ e si possa anche fare un po’ di memoria storica su quelle cose che lei ha prima enunciato e sulla sua interrogazione è bene esplicitata. Non c’è, assolutamente, poi, alcun ombra di dubbio io ne ho fatto, tra l’altro, oggetto di discussione, lo scorso Consiglio Comunale, quando ho annunziato un finanziamento che era oggetto di variazione di bilancio che quella struttura, tra tutte le strutture del nostro territorio, rimane l’unica, ancora che non ha e non è stata oggetto di un finanziamento corposo che possa risolvere problemi annosi. Ma le posso assicurare che sulla questione che lei, su alcuni punti, della questione che lei ha sollevato, già è stato fatto un sopralluogo una settimana fa, dieci giorni fa e gli uffici stavano elaborando un intervento tampone per sopperire a quelle che sono almeno le carenze manutentive che possono essere sopperite. Non c’è alcun dubbio che quella è una struttura che nasce in un modo e che ovviamente ha bisogno di un intervento strutturale molto, molto, molto energico. Sul trasferimento, sulle cose che lei ha enunciato, mi consentirà, anche di poter fare un po’ di mente locale, serenamente e le farò arrivare una risposta scritta perché mi preme non soltanto rispondere correttamente a una domanda, così dettagliata, ma mi preme anche, allo stesso tempo, tranquillizzare le famiglie e tranquillizzare le insegnanti e chi, ovviamente, ha a che fare, e quindi tutti noi, con il mondo scolastico, perché ribadisco, ancora una volta, per noi i ragazzi, per noi la salvaguardia, la tutela, la sicurezza, i servizi ai nostri giovani sono prioritari, rispetto a ogni e qualsivoglia altra iniziativa.
CONSIGLIERE GENCO – Sì, grazie, Sindaco, io in attesa della risposta scritta, ovviamente, rispetto a quello che ha detto lei, capisco che la struttura non è stata oggetto di un finanziamento corposo, capisco che sono stati fatti degli interventi per tamponare, ma i tempi, da quando si fa l’intervento a quando si trova una soluzione, intanto i bambini stanno là in quelle aule e le posso dire che il clima, anche dei genitori, è anche quello di non mandare più i bambini a scuola, fino a quando l’intervento non viene ripristinato e la situazione non viene ripristinata.
La seconda interrogazione, sempre sulla quale viene richiesta risposta scritta. “La sottoscritta Giovanna Genco, in qualità di Consigliere Comunale...” riguarda la gestione del servizio di refezione scolastica, sempre della Scuola Infanzia e Primaria. “Premesso che il Comune di Partanna da anni procede con bando di gara per l’affidamento del servizio di refezione scolastica, da garantire agli alunni frequentanti le classi della Scuola dell’Infanzia e Secondaria di I° grado delle scuole di Partanna, considerato che dagli atti pubblicati sul sito del Comune di Partanna, emerge che almeno dal 2013 ad oggi, la ditta catering affidataria del servizio è sempre la stessa, Bitta Catering prima e Bitti S.r.l. Unipersonale oggi. Considerate le numerose lamentele sollevate negli ultimi giorni, a sole poche settimane dall’avvio del servizio, dai genitori, sulla scarsa qualità del cibo erogato ai bambini frequentanti le classi della Scuola dell’Infanzia e Secondaria di Primo grado, la scuola di Partanna, considerato che da quanto raccontato dai genitori, la scarsa qualità del cibo è stata sollevata anche negli anni passati, lamentele alle quali si è cercato di porre rimedio, di volta, in volta, apportando modifiche (e meno proposte), considerato che il servizio di mensa viene erogato ai bambini di una fascia di età compresa tra i 3 e i 6 anni, compresi gli anticipatari che hanno meno di 3 anni, fascia di età delicatissima in termini di igiene e una corretta alimentazione, entrambi requisiti indispensabili per garantire una corretta crescita e un corretto sviluppo del bambino. Ritenuto, infine, che il servizio di mensa scolastica grava, economicamente, sui cittadini che contribuiscono a pagare, quotidianamente, euro 2,32 per ciascun bambino che frequenta la mensa oltre i costi sostenuti dal Comune per la gestione della stessa. Tutto ciò premesso e considerato interroga il signor Sindaco per sapere come mai, nonostante le lamentele sollevate nel corso degli anni e la ditta aggiudicataria del servizio, dal 2013 ad oggi, è sempre la stessa e se, nella valutazione tecnica della proposta progettuale, la Commissione di valutazione, probabilmente, non ha mai tenuto in seria considerazione la pregressa esperienza negativa maturata sul territorio. Se alla luce delle suddette lamentele, l’ufficio comunale, preposto, ha mai sollevato formalmente, dal 2013 ad oggi, e quindi notificato alla ditta in oggetto, rilievi di incoerenza rispetto all’Art. 8 del Capitolato Speciale d’oneri e i Requisiti Pasti, o rispettato altri articoli del bando predetto. Appare evidente, Sindaco, che eventuale reclamo o segnalazione, avrebbe, in fase di valutazione dell’offerta tecnica nelle successive gare, dovuto determinare un giudizio differente sulla base dell’esperienza pregressa e maturata dalla ditta nello stesso Comune e nel medesimo servizio. Interroga, inoltre, per sapere, se, ai sensi dell’Art. 23 del Capitolato Speciale d’oneri, i soggetti preposti al controllo (Responsabile Area Quattro, Responsabile Uffici, Sindaco o Assessori hanno mai fatto, personalmente, un sopralluogo per accertare il regolare andamento del servizio e, in tal caso, se sussistono verbali di sopralluogo e ne viene richiesta copia...” Ne viene richiesta copia se è stato fatto un sopralluogo, io non lo so. “Se alla data odierna è stato effettuato il sopralluogo dall’Ispettore Sanitario o di un suo delegato Asp volto ad accertare l’adeguatezza dei locali e ambienti, nonché a svolgere funzione di controllo e garanzia finalizzata all’accertamento del regolare andamento del servizio e come mai, nonostante l’Art. 8 Requisiti Pasti reciti: Il pasto dovrà essere servito all’ora concordata con l’autorità scolastica in apposite vaschette monoporzioni” alla data odierna i pasti giungono presso la sede della scuola in un unico contenitore termico e in sede sporzionati e quindi non in contenitori sigillati. Se ai sensi dell’Art. 4 del bando di gara, la ditta ha effettuato un intervento di disinfestazione e derattizzazione all’inizio del servizio e successivamente con cadenza bimestrale”. Grazie.
VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Sindaco se vuole replicare.
SINDACO – Posso aggiornare su alcuni recenti accadimenti, la interrogazione è così complessa che non è manco semplice seguirla, visto che è per iscritto, la rinvio poi a un’attenta lettura successivamente. Sono due, tre le questioni che ho afferrato e voglio ancora una volta, veramente, con forza, ribadire che... si è vero lei parla, ha detto bene, lei parla di esosità del costo del servizio...
CONSIGLIERE GENCO – No, non ho usato la parola esosità, non l’ho usata...
SINDACO – No?
CONSIGLIERE GENCO – No, ho detto che il servizio grava...
SINDACO – E mi è rimasta quella parola... ah grava.
CONSIGLIERE GENCO – Ho detto che il servizio grava per euro 2, 32...
SINDACO – Mi è rimasto il termine. Per noi...
CONSIGLIERE GENCO – No, non l’ho detto, definire esosa, sarei stata stupida.
SINDACO – Per noi il gravame economico è un gravame che voglio dire è una scelta, noi abbiamo pensato e riteniamo, e ribadisco, ancora qui il concetto espresso poco fa, che su servizi di a un certo tipo che vanno dati ai nostri bambini non ci può essere economia di bilancio che tenga. Abbiamo operato anche nel bilancio del 2016 con l’aggiustamento di che trattasi, perché poi sono successi accadimenti che hanno dato l’opportunità anche al Consiglio di fare i giusti correttivi, questi servizi li riteniamo essere essenziali. Sulla questione della ditta, guardi, io non posso entrare in merito ad attività, prettamente di carattere gestionale, lei lo sa, ha fatto l’Assessore e sa perfettamente come funzionano i meccanismi, solo una cosa volevo dire che il meccanismo, questa volta, la gara non è stata fatta, la gara è ancora unica fino a valenza di 150.000 è una formula diversa che hanno utilizzato gli uffici per assicurare quanto meno, con tempestività, poi, all’inizio dell’anno scolastico la ripresa del servizio. Sulla qualità? Allora siccome, ovviamente, ognuno di noi, ipotizziamo che io non ce li ho, ma li sento parte della mia famiglia, tutti i bambini, di questa comunità, pensando che noi tutti abbiamo figli là dentro, c’è una duplice attenzione: la prima è quella che riguarda il dovere e l’attenzione che deve mettere il pubblico amministratore; la seconda è quella che riguarda la attenzione e la preoccupazione, se mi consente, che deve avere un bravo genitore. E sulla seconda, sulla qualità non ci sono sconti per nessuno. Non più tardi di l’altro ieri e di ieri, l’Assessore Maggio, ha convocato, assieme alla Dirigente, la ditta in questione, il responsabile della ditta e su alcune questioni sollevate già dalle famiglie e da alcune insegnanti, hanno operato in termini correttivi e in termini di aggiustamenti repentini, rispetto al fatto che, chiaramente, la qualità è quello che è rappresentato nel Capitolato e quelli che sono i servizi che la ditta deve darci, sono soggetti a quattro tipologie di incrocio e di verifica.
La prima è quella della Amministrazione, lei non lo sa, ma l’Assessore, assieme alla Dirigente, due giorni fa non sono andati a fare una verifica, hanno pranzato con i bambini, proprio per verificarne, personalmente, la qualità del cibo e dello scodellamento. Sulla questione, ribadisco il concetto, c’è un altro aspetto che è quello dell’attenzione che il Sindaco, in prima persona, mette nel rispetto del Capitolato e delle condizioni essenziali e anche laddove è necessario nel sensibilizzare, con le dovute maniere, con azioni di moral suasion la ditta a dare anche meglio rispetto a quello ché lo standard che noi desideriamo, c’è anche una ricerca di una richiamata consulenza a un alimentarista, a qualche specialista che possa anche rivedere, in meglio, la prospettiva legata al menù, in buona sostanza, da dare ai nostri bambini e c’è poi un controllo incrociato che deriva anche da una Commissione Mensa che è stata proprio istituita per verificare, in termini di controllo, costante e periodico, quelle che sono condizioni del Capitolato o delle condizioni del pasto. Commissione Mensa che è sullo scadere e che probabilmente, avremo modo poi insieme al Dirigente scolastico di rivedere e di rivalutare rispetto a persone che hanno disponibilità di tempo a controllare quello che la ditta fa.
Le precauzioni ci sono tutte, non c’è alcun dubbio che questa è una cosa che non si sta maturando adesso, proprio in funzione del fatto che la ditta è la stessa, ma l’Assessore Bulgarello, già lo scorso anno, sul finire, e ne sono testimoni, non tanto i Consiglieri, ma chi è mamma e la Dirigente, perché è Dirigente, su questa tematica, dimostra una attività di continuità che noi abbiamo posto in essere, perché, ripeto, l’attenzione è massima. Sono contento che lei abbia stigmatizzato alcuni punti ben precisi della questione, perché avremo modo di affrontarli uno per uno e sono convinto che un’attività ispettiva di verifica e di controllo, tra Consiglio Comunale e le cose che le ho fin qui detto, arriveremo a trovare una soluzione e l’optimum possibile, perché per quello stiamo pagando. Noi paghiamo somme, denari che sono, come dire, da un punto di vista della procedura, normali, regolari e non sono ammalati e non sono viziati da altre cose, pretendiamo che i servizi che si devono rendere, soprattutto ai nostri bambini, siano servizi di buona o di alta qualità che è ancora meglio. Sulla derattizzazione, perché lei ha fatto riferimento anche, en passant...
CONSIGLIERE GENCO - Ovviamente, dico, l’interrogazione, come lei ha notato, è più complessa, quindi, aspetto risposta scritta su alcuni punti, però, su alcune cose che lei ha detto, mi sento di rispondere.
Intanto, ovviamente, non ho definito 2,32 euro oneroso o gravoso a carico delle famiglie, ho sottolineato che comunque è un servizio a pagamento a carico delle famiglie che sino a quando una famiglia ha un figlio, ha due figli, o ha tre figli, ovviamente, nell’arco di un mese, ha un’incidenza diversa e richiede, a fronte, anche di un costo che per me, euro 2,32 possono sembrare poche, per un’altra famiglia possono sembrare tante, richiede, comunque, quanto o meno la qualità del servizio. La gara è andata sempre a proroga, ovviamente, lei conosce gli atti, la gara è stata fatta dal 2013 ad oggi, credo soltanto due volte o tre volte...
INTERVENTO – (Fuori microfono: incomprensibile).
CONSIGLIERE GENCO – Sì, è stata fatta tre volte ma per i mesi restanti è andata a proroga sempre alla stessa ditta. Ho gli atti qua e li ho presi...
SINDACO – (Fuori microfono: incomprensibile).
CONSIGLIERE GENCO – È andata, va bene, però, dico, sempre la stessa ditta, ha avuto la proroga del servizio. Poi per quanto riguarda la qualità, sono contenta di sapere che l’Assessore con la Dirigente sono stati a pranzo con i bambini se c’è stata negli ultimi giorni, magari mi potrà confermare che proprio lunedì i bambini hanno ricevuto un riso che era totalmente scotto e che non hanno mangiato completamente e sono contenta di sapere che se è stata a pranzo con i bambini avrà visionato che hanno ricevuto una frittata di patate che era tutta bruciata ed era immangiabile. Quindi vorrei capire come la qualità è stata riscontrata. Guardi, Sindaco, arriva anche a me a casa, perché ho un figlio che frequenta quella scuola e quindi lo vedo con i miei occhi, quindi non mi viene solo raccontato ma è la qualità, quindi se lei mi viene a dire che l’Assessore e il Dirigente sono stati a pranzo con loro, non capisco come l’Assessore e il Dirigente le confermano che la qualità sia stata ottima.
SINDACO – (Fluori microfono: incomprensibile).
CONSIGLIERE GENCO – Dico se si siano prendendo provvedimenti, dico ma la qualità, ad oggi, è stata totalmente pessima. Quindi, ovviamente, dico, sono a conoscenza della Commissione Mensa e so già perché le mamme hanno fatto pervenire il nuovo menù che è stato elaborato, quindi ci auguriamo e ci auspichiamo che il nuovo menu sia migliore, ma lei capisce che se la frittata arrivava bruciata prima, non si chiamerà più frittata, si chiameranno patate al forno, ma sempre bruciate arriveranno, perché la qualità è sempre quella. Ovviamente confidiamo nella buona fede. Grazie.
L’ultima interrogazione, riguarda proprio la ditta, dalla Gara di Appalto e dal Capitolato prevedeva anche il processo di derattizzazione e disinfestazione all’inizio del servizio, quindi poi, caso mai, mi fate sapere, tramite risposta scritta se loro l’hanno fatto. A tal proposito, su questo non richiedo risposta scritta, perché ritengo che lei possa darmi risposta, tempestivamente. “Considerato che l’ambiente scolastico è un ambiente nel quale i bambini trascorrono la maggior parte della loro giornata, dalle 8 del mattino alle 16 del pomeriggio e che in quanto luogo di accoglienza, socializzazione, crescita culturale deve garantire a tutti i bambini la convivenza in un ambiente sicuro e igienicamente pulito. Considerato che, nei giorni scorsi, è stato rilevato dal personale in servizio, presso il plesso Collodi, un ratto che circolava nel locale cucina, accingendosi a avvicinarsi al corridoio centrale di ingresso nelle singole aule, considerato che tra i bambini, frequentanti il suddetto plesso, vi sono bambini molto piccoli che per loro natura, giocano ancora per terra e portano in bocca oggetti e giochi che possono essere stati contaminati dalla presenza di ratti, nel locale interno della scuola, considerato che l’ambiente esterno ai locali della scuola versa in uno stato di abbandono in termini di pulizia con residui di spazzatura, piatti, posate e cibo rinvenuti per terra, erbacce e piante incolte, ricettacolo di insetti e ratti portatori di infezione e malattie, tutto ciò premesso e considerato interrogo il signor Sindaco per sapere se questa Amministrazione ha ricevuto formale segnalazione da parte dell’istituzione scolastica su quanto accaduto nei giorni scorsi e, in tal caso, come ha tempestivamente provveduto, se il Comune ha provveduto alla derattizzazione e disinfestazione dell’ambiente esterno ed interno alla scuola, se il Comune ha un programma costante di derattizzazione e disinfestazione dell’ambiente esterno e interno della scuola”. Grazie... Sindaco, lei ci ride ma c’è poco da ridere.
VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Signor Sindaco.
SINDACO – No, no, no, Consigliere Genco, non mi permetterei mai, stavo ridendo su una cosa che mi aveva appena comunicato il Vice Sindaco e non c’entrava niente con la sua interrogazione che tra l’altro già avevo intuito e capito nella sua complessità fino in fondo, già inizialmente. No, nessuna comunicazione da parte della Scuola, rispetto a questo episodio a cui lei fa riferimento, ma io una cosa posso dirgliela, perché ho buona memoria, anch’io: la nostra Amministrazione, proprio a valere quelle cose che non voglio ripetere, rispettivamente all’attenzione per i nostri bambini, è stata citata, pubblicamente, ed è stata presa ad esempio, pubblicamente, perché spontaneamente e in un momento in cui...
VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Consigliere De Benedetti!
SINDACO – Nessuna richiesta era stata fatta, ma perché riteniamo che in una politica di attenzione soprattutto alle fasce deboli debba essere creato il massimo per dare servizi efficienti ed efficaci, se lei ricorda, la scuola a Partanna è iniziata con qualche giorno di ritardo, perché l’Amministrazione Comunale, senza alcuna segnalazione, ha ritenuto opportuno, prima dell’introduzione dei bambini nelle classi, procedere ad una derattizzazione e una disinfestazione dei locali preventivamente e prima dell’inizio dell’anno scolastico. È chiaro che così come si è fatto gli altri anni, questo intervento è un intervento ciclico che riguarda una programmazione che l’Amministrazione ha posto in essere e dico, in buona sostanza, ci siamo fatti anche contenti, perché a seguire questa nostra iniziativa, qualche altro Comune, adesso non so se era programmato, non voglio mettere in dubbio le attività gestionali di altre Amministrazioni, poi ha creato anche le condizioni in tal senso. Ma è stata fatta una ampia derattizzazione e disinfestazione dei locali senza alcuna segnalazione, perché abbiamo ritenuto opportuno, prima dell’inizio dell’anno scolastico, procedere in tal senso. Questa è ormai cosa fatta. Se ci sono adesso, condizioni o avvistamenti strategici o meno, se ci sono condizioni per cui debba ripetersi, eventualmente, un ulteriore ciclo se le ditte specializzate ci dicono che questo è il periodo per ripetere un altro ciclo, noi abbiamo tutte le carte a posto, il bilancio approvato, le somme allocate nel capitolo specifico per poter operare in tal senso. Ma sono passati, appena, appena un mese, dall’inizio delle attività scolastiche. Quindi io non metto in dubbio che qualcuno possa avere fatto degli avvistamenti particolari, però le dico che il nostro dovere l’abbiamo fatto, avendo fatto un ciclo, ripeto, di derattizzazione e disinfestazione proprio in funzione dell’inizio della scuola che ha preso, tra l’altro, e me ne può dare testimonianza la Preside, in contropiede, perché aveva alcune attività prescolastiche convocate e ha dovuto spostarle nel Castello Grifeo, perché aveva convocato delle riunioni e che le aule, ovviamente, non erano praticabili per la disinfestazione. Tutto qua, se ci sono delle ulteriori necessità, siamo pronti, siamo attenti, su questo non molliamo, Consigliere Genco.
CONSIGLIERE GENCO – Le dicevo che, ovviamente, non credo che si tratti di avvistamenti strategici o meno, giusto dico, perché quando il personale della scuola solleva un problema e lo segnala ai genitori e i genitori lo prendono per quello che è o a un referente delle istituzioni, come noi rappresentiamo in questa aula, noi abbiamo il dovere di riportarlo in aula e di attirare l’attenzione dell’Amministrazione. Quindi l’invito che le faccio, alla luce del problema che è stato sollevato, visto che voi già vi siete attivati, dico, verifichiamo se ci sono i presupposti affinché quello che è stato rilevato sia vero e nel caso in cui prevedere un intervento di straordinaria manutenzione o di straordinaria disinfestazione dimodoché anche i genitori sono...
SINDACO – (Fuori microfono: incomprensibile).
CONSIGLIERE GENCO – Io non l’ho visto con i miei occhi, non frequento la scuola, io mi posso fidare di quello che mi dicono... I topi non aspettano me quando io arrivo a scuola quindi...
(Voci confuse dalla Sala: incomprensibili).
CONSIGLIERE GENCO – Io le sto dicendo, la sto invitando a verificare, e laddove dovesse essere vero o ci dovessero essere dei casi confermati, la invito a prevedere degli interventi di straordinaria manutenzione. Grazie.
DIRIGENTE – Posso?
VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Sì, su questo argomento.
DIRIGENTE – Per una questione di dare un po’ di tranquillità...
VICO PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – È il Dirigente scolastico.
CONSIGLIERE BIUNDO – Allora proprio questo a dimostrazione che io separo i ruoli e non strumentalizzo mai quello che accade a scuola. È vero quello che dice, però sapevo anche che l’Amministrazione si era data da fare e aveva fatto già la derattizzazione. Si è avvistato un topolino in una zona che non è frequentata dai bambini, in una zona dove c’era una gradetta che è stata otturata dal collaboratore scolastico, il quale si è dato da fare, io avevo detto subito di mandare..., perché ogni mattina ce ne è una, però la cosa è seria e quindi i collaboratori scolastici hanno disinfettato tutti gli altri locali e hanno pensato di... è la zona, però, che non è completamente frequentata dai bambini. È pur vero che all’esterno ci sono ancora delle erbacce e poi tra l’altro c’è del materiale che è stato, che viene..
INTERVENTO – Fuori microfono: incomprensibile).
CONSIGLIERE BIUNDO – C’è del materiale che viene fuori, perché abbiamo svuotato un’aula per fare la Sala Mensa e quindi c’è da fare quella pulizia costantemente, quindi io voglio tranquillizzare, comunque...
INTERVENTO – (Fuori microfono: incomprensibile).
CONSIGLIERE BIUNDO – Sì, come no, ci mancherebbe, ce ne sono altre quattro lettere, domani mattina, prima di venire qua, quattro ne ho preparate, però desidero... E poi una cosa volevo aggiungere, noi abbiamo avuto la... e quindi a favore vostro sto parlando, abbiamo avuto i Nas, c’era l’Assessore e i Nas, quindi questo a tranquillizzare le mamme, perché i Nas sono venuti più volte e dal punto di vista igienico era tutto a posto. Sulla qualità del cibo combattiamo assieme.
VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Altre interrogazioni? Comunque facciamo questa interrogazione congiunta, la facciamo propria, quella di Giovanna Genco e la sua precisazione. C’è il Vice Sindaco che già domani mattina interviene, secondo me, per quello che ha sentito. Aveva chiesto di parlare il Consigliere Beninati, ne ha la facoltà... mi scusi, anzi il Consigliere Bevinetto e dopo il Consigliere Beninati. Mi ero dimenticato di lei, Consigliere.
CONSIGLIERE BEVINETTO – Grazie, Presidente. Posso Presidente?
VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Può intervenire.
CONSIGLIERE BEVINETTO – Colleghi Consiglieri, signor Presidente, signor Sindaco, signori della Giunta, io quasi, quasi, avevo dimenticato l’interrogazione, perché con questa mole di interrogazioni, che ha presentato la collega, che peraltro, ha toccato degli argomenti, appunto, molto importanti e che interessano la nostra comunità in maniera particolare e quindi hanno, credo, devono avere molto rispetto, la Amministrazione deve attenzionare adeguatamente. Io, poco fa, avevo detto che volevo fare una interrogazione, una raccomandazione all’Amministrazione Comunale sull’argomento che per ora è quello che maggiormente mi interessa per ora in questo momento riguardo alla raccolta dell’immondizia, possibilmente qualche altro collega Consigliere, magari, qualcosina l’avrà pure accennata, però io ho avuto modo di discuterne con lei, Sindaco, in maniera informale e avevo detto determinate cose e ritorno a ribadirle in questo Consiglio Comunale, perché lei se ne faccia carico, veramente. Io, per quanto riguarda quella discarica abusiva di Contrada Giglio, io non so quale provvedimento lei intende prendere da qui a breve tempo, perché ritengo che, e su questo credo che lei concorderà, se il nostro territorio viene pulito abbondantemente, cioè viene pulito per bene, considerato che noi ci proponiamo come una città turistica e d’arte e credo che anche quella strada faccia parte di un percorso turistico, perché se noi vogliamo andare al Cretto di Burri, se noi, appunto, vogliamo fare un percorso turistico, credo, che quella strada va percorsa per arrivare pure al Cretto di Burri, e in altri luoghi, tipo a Poggioreale vecchia e quant’altro. Quindi io credo che questa zona vada attenzionata in modo particolare e per questa questione che riguarda il turismo ma anche per una questione che riguarda la nostra agricoltura, perché, certamente, se vengono qua acquirenti, dei nostri prodotti agricoli, che vogliono acquistare i nostri prodotti agricoli e noi li vogliamo portare nelle nostre contrade, sui nostri terreni e ci troviamo nelle varie strade, trazzere, questa mole di sporcizia, credo che non diamo un buon biglietto da visita. Poi un’altra questione che riguarda il luogo dove avviene il travaso dei rifiuti in zona Santa Lucia. Sindaco, lei poco fa ha ribadito, per l’ennesima volta, che sono state prese diverse multe a diversi cittadini. Ora noi questa zona, credo, che una volta fatto il travaso, sempre che ce ne sia bisogno di farlo lì il travaso, sempre che ce ne sia bisogno, ma una volta fatto il travaso io credo che debba essere pulita per bene meglio degli altri posti, meglio delle altre strade, perché se noi lasciamo, come io noto ogni mattina, lasciamo i sacchetti di immondizia là, i cumuli di immondizia, la gente si sente autorizzata a lasciare immondizia. Questo io l’ho detto da sempre, perché se noi lasciamo immondizia, facciamo dei cumuli di immondizia, pure nelle aiuole, la gente si sente in dovere, nel diritto, no il dovere, nel diritto di accumulare ulteriore immondizia. Quindi io credo che questa cosa possa essere fatta.
Un’ulteriore cosa, un’ulteriore questione riguarda i contenitori che noi dobbiamo utilizzare per la raccolta differenziata. Io ho visto, Vice Sindaco, il sui comunicato che fa giornalmente e questo è anche positivo che, praticamente, l’indifferenziata, il sabato e ora anche il martedì per quanto riguarda pannolini e pannoloni, lei parla di sacchetto nero e sacchetto azzurro. Intanto noi non diamo, noi Amministrazione in senso lato, non diamo sacchetto nero o sacchetto azzurro, quindi io credo che sia opportuno dare indicazioni di mettere questi indifferenziati in un contenitore, sia esso marrone, sia esso nero, sia esso verde, sia esso giallo, quello che abbiamo. Mi ascolti. Anche perché il sacchetto nero o il sacchetto azzurro sono appetibili per i cani e quindi li vanno a strappare queste cose e quindi io credo che non sia decoroso. Questo non è decoroso, io credo che vanno messi nei contenitori come prima li mettevamo nei contenitori. Io ricordo che l’indifferenziata noi la mettevamo nel contenitore marrone, non è che me lo sto inventando, così era. Questa è un’altra questione e poi volevo esprimere il mio apprezzamento anche per dare, diciamo... no merito, perché non venga, io, additato come quello che praticamente faccio soltanto delle critiche all’Amministrazione e invece quando c’è di fare apprezzamenti non li faccio. Io voglio esprimere apprezzamento al Sindaco per il lavoro svolto riguardo alla questione della ricostruzione nel Belice, in questo particolare momento in cui si trota l’Italia e credo che va dato merito anche al Presidente della Commissione, come ha ben detto lei, come ad altri Deputati o Senatori che si sono espressi positivamente per questa questione.
E però, Sindaco, dobbiamo anche dare merito a questo Governo in carica, perché se non ci fosse...
INTERVENTO – (Fuori microfono: incomprensibile).
CONSIGLIERE BEVINETTO – No, la legge, la legge, sì, ma altri Governi, perché lei questa battaglia, se mi consente, non l’ha iniziata oggi, è giusto? E quindi oggi si sta verificando questa cosa, ieri non si è verificata. Grazie.
VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Signor Sindaco o Assessore non so chi vuole rispondere, in maniera molto sintetica, però.
SINDACO – Per le raccomandazioni, non c’era nulla di... a parte alcuni aspetti che erano stati già discussi, ma mi pare che siamo d’accordo su alcuni aggiustamenti che dobbiamo portare in essere e poi non mi pare ci siano altre condizioni. Noi semmai possiamo e dobbiamo farlo, e di questo me ne assumo la responsabilità, laddove c’è la volontà a partecipare, attivamente, a alcune attività, organizzative, di prospettiva, è aperta la questione, non è che è una questione che attiene esclusivamente all’attività gestionale della Giunta, c’è un problema di servizio che dobbiamo allagare a 360 gradi, quindi non c’è un problema.
VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE - Consigliere Beninati. L’ultima interrogazione, anche se sforiamo gliela lascio fare, perché ha aspettato pazientemente.
CONSIGLIERE BENINATI – Grazie, Vice Presidente Cannia, signor Sindaco, colleghi Consiglieri, buonasera a tutti. Sindaco volevo essere il più bravo della classe, tipo avevo una serie di interrogazioni, però, visto il tempo mi limito soltanto a due interrogazioni che, secondo me, saranno brevi anche come risposta. Evidentemente la nascita anche del Comitato che poi andremo a votare anche nel Regolamento dell’asilo nido, mi sembra che è stato nominato anche da poco, mi trovavo a ritirare, a prendere mio figlio all’asilo e mi è stato proposto di firmare un documento che aveva come oggetto la presenza o la nascita di un eventuale centro per immigrati nei pressi di via Trieste. Interpellato, non so, forse, perché in quanto Consigliere Comunale, a mia memoria, ricordo una sua posizione ben chiara, a proposito di questa cosa. La mia prima interrogazione, volevo sapere se ci sono novità, chiarimenti, non lo so, fermo restando che il sottoscritto, verso queste tali attività e queste manifestazioni, trova il pieno sostegno ed è favorevole soprattutto per la drammaticità delle persone che affrontano tali problematiche. Grazie.
VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Signor Sindaco, se vuole rispondere, in maniera molto sintetica.
SINDACO – Ma il problema, io mi sarei riservato di esternalizzarlo, nel senso, come pensiero già nella giornata di domani, ma posso, tranquillamente, in Consiglio Comunale anticiparvi i contenuti, domani aspettavo l’esito di una questione, però, voglio dire, già sul 99,9% delle possibilità o dei percorsi da me intrapresi siamo arrivati a conclusione. Quella voce, che voce non è di un’apertura di un centro di accoglienza per immigrati, per 80 immigrati in un plesso di via Trieste, ha una questione che non è da rispondere in una battuta, ma ha trovato in me, impegnato me... dico “me” e l’Amministrazione e la stessa maggioranza sa tanto di quelle cose che sono state fatte. Io la voglio sintetizzare in questi termini: nel mese di febbraio, primi di marzo, è arrivata una nota all’Amministrazione Comunale di un allegato, l’allegato 7A che permetteva a una fantomatica cooperativa Ippocrate di partecipare a una gara indetta dalla Prefettura per l’apertura di un centro per rifugiati in via Trieste, 2. La norma su qua attività è... ho sbagliato il numero civico? Non lo so, non ricordo adesso...
(Voci confuse dall’aula: incomprensibili)
SINDACO – E la norma... no, perché così è, vero, vero, l’ho riviste questa mattina queste cose. La norma sul Cas prevede esclusivamente la possibilità che le cooperative che hanno requisiti e tutto il resto, possono fare, partecipare a questa gara indetta dalla Prefettura, senza che le Amministrazioni Comunali abbiano titolo a poter esternalizzare opinioni, pareri che possono e sono richiesti con questo allegato 7A ma che non sono vincolanti. Per cui quando, in quei giorni, qualcuno, rappresentante di questa cooperativa è venuto a trovarmi nel protocollare questo documento, ho avuto già da subito chiara la questione che si sarebbe...
INTERVENTO - (Fuori microfono: incomprensibile).
SINDACO – Come? No, la comunicazione, perché non è una domanda, sono stato già chiaro, verbalmente, dicendo che non se ne parlava nemmeno che per quanto mi riguardava, per quella questione, su quell’asse viario, in quel luogo, dove noi abbiamo bambini da 0 a 20 anni e una città e una comunità che crea attività didattica in quella strada, non sarei mai e poi mai stato d’accordo. Glielo ho detto, verbalmente, mi hanno sorriso in faccia e se ne sono andati. Hanno lasciato al protocollo questa comunicazione che, tempestivamente, su mia richiesta, il Dirigente ha riscontrato negativamente “1 a 0” e andiamo avanti. Ne ho parlato della questione, lungamente, al Ministro... scusatemi, al Prefetto Falco, ho rappresentato la nostra posizione sulla questione nessuno può strumentalizzare questa questione, rispetto a un’attività, voglio dire, razzista o comunque non favorevole, perché le attività le conoscente dal 2013 in avanti, siamo andati a prenderle in acqua, nel 2013 i rifugiati, proprio per dare sostegno allo Stato che ci richiedeva a gran voce aiuto alle Amministrazioni locali. Quindi con molta tranquillità ho rappresentato a sua Eccellenza il Prefetto Leopoldo Falco la questione che condivideva, sostanzialmente, con me, le mie preoccupazioni. Ho chiesto alla Dirigente Alioto, nella qualità anche di Assistente Sociale, di predispormi una relazione su questo ipotetico centro che sarebbe stato aperto, l’Assistente non mi ha, assolutamente, smentito, perché ha ribaltato e ha scritto nero su bianco tutte le sue preoccupazioni rispetto all’apertura di questo centro. Nell’avvicendamento al vertice della Prefettura ho, da subito, il 13 di settembre, mandato una nota ufficiale al nuovo Prefetto che nel frattempo si era insediato, augurandogli il buon lavoro, ma rappresentando che la posizione politica dell’Amministrazione, da me rappresentata, è una posizione intransigente, rispetto ad alcuni chiarimenti che politicamente ancora lo Stato deve dare a questa nostra comunità che si è aperta alla integrazione, si è aperta all’accoglienza e che poi ha “subìto” dei danni che stiamo ancora valutando. Ma a parte l’aspetto di carattere politico, ho scritto nella lettera che avevo contezza di una gara che prevedeva l’apertura di un centro rifugiati di 80 su via Trieste e ho espresso, in quella lettera, del 13 settembre che comunicherò e renderò pubblica all’esterno, tutta la mia totale contrarietà anche rispetto a quella relazione della Dirigente Alioto, rispetto al luogo per le problematiche che prima vi avevo annunciato e che, per brevità, non voglio ripetere. La stessa lettera l’avevo mandata al Prefetto Falco, comunque ho messo le istituzioni nelle condizioni di sapere quale era il nostro parere. Nella giornata del 4 novembre, io ancora il Prefetto, non l’avevo incontrato, questo nuovo Prefetto, perché quando ci fu la celebrazione, o la festa, o comunque il saluto dell’insediamento, ero assente, mi ha rappresentato il Vice Sindaco, ma ho chiamato, telefonicamente, sua Eccellenza, scusandomi e chiedendogli un appuntamento per riscontrare la mia nota che era stata inviata il 13 settembre. L’ho fatto a margine dell’attività, che è stata posta in essere a Trapani, per l’anniversario delle Forze Armate il 4 di novembre, subito dopo la manifestazione sono stato ricevuto da sua Eccellenza il Prefetto e ho avuto l’opportunità di manifestare questa contrarietà, il Prefetto ha preso una carpetta dove c’era la mia nota che aveva già ben evidenziato, aveva fatto anche le richieste di informazione e mi ha rappresentato, anch’esso, una sua difficoltà a dare l’okay all’apertura di un centro rifugiati, posto che il parere dell’Amministrazione era un parere contrario, nonostante non fosse vincolante lui stesso mi ha rappresentato che si trovava in difficoltà, proprio per questo mio parere contrario che ho dovuto ridimensionare, rispetto, ovviamente, ad un luogo come via Trieste e poi una disponibilità nei modi che si andranno poi a stabilire su altre questioni, su altri luoghi, su altre questioni che potrebbero anche capitare. Questa è la condizione. Siccome c’era e c’è in corso una gara, a tutti gli effetti e quindi sono procedure per la quale anche la stessa Prefettura deve tutelarsi e cautelarsi, e non me ne sono andato convinto da quell’appuntamento, ancorché il Prefetto mi ha dato assicurazioni e il Vice Prefetto, invece, faceva riferimento a problemi di carattere procedurale per la gara di assegnazione, c’è qualcosa che mi è rimasto ancora non sospeso e che ho, ufficialmente... ufficialmente rappresentato al Ministro degli Interni, nell’incontro avuto con lui il giorno 9 alle ore 15.30 dove a seguire è arrivato anche con molta gentilezza e disponibilità il Prefetto Falco che è il capo dell’ufficio legislativo legale del Ministro Alfano, quindi lo segue nel suo endurance, nella sua questione, che ricordava, perfettamente, la questione e l’ho rappresentata al Ministro a cui ho detto queste testuali parole: “Se dovesse verificarsi questa questione, sarò io il capo popolo che creerà le barricate perché questa condizione non accada assolutamente”. Il Ministro ha preso atto...
INTERVENTO – (Fuori microfono: incomprensibile).
SINDACO – Come? Consigliere Libeccio se fossimo tutti come tia fossimo tutti tranquilli... No, niente, il Ministro ha preso atto di questa forte posizione dell’Amministrazione Comunale di Partanna, tornando dalla missione ho avuto modo di aver comunicato qualche giorno fa, due, tre giorni fa, stamattina, confermato, che il centro rifugiati in via Trieste non aprirà più. Okay? Quindi non so quello che è successo, non so quello che non è successo e c’è stato...
(Voci confuse dall’aula: incomprensibile).
VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Signori, per cortesia!
SINDACO – O caro Giuseppe, siccome sono cose che hanno una refluenza di comportamenti e di atteggiamenti con le istituzioni e delle responsabilità...
INTERVENTO – (Fuori microfono: incomprensibile).
SINDACO – No, la sintesi non è assolutamente buona consigliera rispetto a passaggi che possono essere, domani, interpretati e utilizzati contro la Amministrazione, se non fatti in maniera chiara ed esplicita. Grazie.
VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Consigliere Beninati. Una replica velocissima, perché dobbiamo andare avanti.
CONSIGLIERE BENINATI – Mi saluti il Ministro Alfano.
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Più veloce di così non si può. Allora procediamo con i lavori, finite le interrogazioni, passiamo al punto n. 4. Prego Consigliere.
CONSIGLIERE – Chiedo scusa solo...
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Una puntualizzazione.
CONSIGLIERE – Una puntualizzazione; ne abbiamo parlato qua e la vorrei rendere pubblica che è il passaggio dalle interrogazioni al prossimo punto all’ordine del giorno. Qua hanno fatto interrogazioni solo 3 Consiglieri su 15, 16 presenti, 4 Consiglieri, dico, fermo restando che i Consigli Comunali, soprattutto, è l’unico modo, per i Consiglieri di esprimere o comunicare quello che succede all’interno della nostra città, io pregherei, veramente, o che venissero limitate le interrogazioni o soprattutto che il Sindaco, visto che ha anche questo dono della sintesi che...
INTERVENTO – (Fuori microfono: incomprensibile).
CONSIGLIERE – Ah, non ce l’ha? Comunque invito il Sindaco, perché se noi andiamo a controllare le interrogazioni che fanno i Consiglieri Comunali, durano due minuti, un intervento del Sindaco dura venti minuti, non è possibile che un’ora e mezzo si fanno tre interrogazioni, io avevo tre interrogazioni importanti da fare e non le faccio.
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Allora la sua puntualizzazione io la prendo come uno spunto e chiedo anche io al Sindaco di velocizzare nel percorso delle risposte alle interrogazioni cosa che ho detto anche qualche altra volta. Andiamo avanti. Punto n. 4.
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